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Stanchi  di
aspettare una legge che non arriva si  organizzano come
possono.  Sanciscono  la  loro  unione  all'estero  e  poi

festeggiano in  Italia.  In  questi  mesi  abbiamo assistito  a  un proliferare   di  matrimoni  gay all'italiana.
Insomma, se la legge nega ai gay il diritto di sposarsi in Italia, né quei riti hanno alcun valore all'Anagrafe,
visto che per  lo  Stato la  famiglia  è una soltanto,  sempre più coppie,  circondate da amici  e  parenti,
s'arrangiano come possono. E così, nell'Italia dei diritti negati, fanalino di coda dell'Unione europea, nel
Paese dove il Pd litiga non appena si discute di unioni civili, e dove il Vaticano lancia anatemi contro i
politici che aprono agli omosessuali e ai comuni che istituiscono i registri delle unioni civili, le coppie gay
non stanno a guardare: la politica non ci vuole dare i diritti? chi se ne importa. Ci sposiamo lo stesso.
Come a  Viareggio, Versilia, Italia dove Cristina Scaletti, assessore regionale della Toscana ha celebrato
undici matrimoni gay.  

Autotuleta al posto dei diritti negati

Meno di un mese prima, qualcosa di simile è capitato a Torino. Stavolta l'ufficiale di Stato civile era Marta
Levi,  consigliere  comunale del  Pd a palazzo Civico.  Ha officiato  trenta nozze omosex,  leggendo gli
articoli 3 e 29 della Costituzione. Senza fascia tricolore, questo è vero, ma per il resto in tutto simili alle
decine di matrimoni etero che ha celebrato in municipio. È il matrimonio gay all'italiana. Fai-da-te. Perché
se per lo Stato quel “sì”  non conta nulla,  per loro vale tanto quanto quello tradizionale. Quest'anno,
quindi,  un  vero  boom.  Nasce sempre più  prepotente  l'esigenza del  simbolo,  dell'autotutela,  del  fare
qualcosa per sé che dia gioia e dignità alla coppia, con la certezza che se per primi non ci  credono da
soli, nessuno si preoccuperà di tutelarli.

 

(Laura Logli, avvocato matrimonialista)
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